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solvere la questione, che, per noi meridio-
nali, è molto seria, per quanto riguardi 
poche persone, questione di equità e di ri-
spetto al diritto di proprietà, concernente i 
notai conservatori: ecco in riassunto le os-
servazioni di ordine generale che io ho fatto 
sul disegno di legge. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gallami. 

C A L L A I N T . Avre i preferito di parlare 
in sede di discussione degli articoli, perchè 
le mie brevi osservazioni si limitano ad una 
singola disposizione del disegno di legge. 

L a riforma contenuta nell'articolo 1 non 
soltanto danneggia economicamente e mo-
ralmente la classe dei procuratori, per le 
ragioni che già sono state dette e che non 
ripeterò, ma non serve neppure ai fini della 
legge. 

Che cosa vuole la legge con la giurisdi-
zione volontaria e con l ' intervento del ma-
gistrato e del procuratore nelle contratta-
zioni, nelle quali abbiano parte persone in-
capaci e tra cui sia conflitto d'interessi ? 

Prima di tutto, vuole integrare la capa-
cità giuridica delle persone incapaci e sal-
vaguardare i loro interessi in conflitto con 
interessi diversi. 

I l sistema prescelto nel disegno di legge 
contradice a questo fine della legge : per-
chè la funzione del notaio, che raccoglie le 
volontà delle varie parti contraenti, e la 
funzione dell'ufficiale, che domanda l 'auto-
rizzazione a compilare un contratto nell'in-
teresse d'una parte incapace, sono due fun-
zioni in conflitto. 

Se una delle parti contraenti ha neces-
sità per legge di essere autorizzata dal ma-
gistrato, non è il notaio la persona che 
deve fare, sostenere e presentare il ricorso 
all 'autorità giudiziaria; bisogna che inter-
venga il ministero dell'uomo di legge e, tal-
volta, negli affari gravi e complicati, que-
sto non bastando, è altresì opportuno anche 
l ' intervento di una persona tecnica, come 
sovente avviene in materia di vendite, di 
iscrizione o riduzione di ipoteche, di espro-
priazioni, di scorpori di patrimoni di mi-
nori, ecc, ecc. 

A senso mio, alle varie garanzie, dal co-
dice civile e dalla procedura civile e da 
altre leggi volute a tutela delle persone 
incapaci, non può supplire l ' intervento del 
notaio, che, dovendo essere il raccoglitore 
delle volontà di t u t t i i contraenti, non può 
tutelare l'interesse del più debole in con-
fronto delle altre parti pienamente capaci. 

Si obietta che coli 'attuale sistema le per-
sone povere sono gravate di soverchie spese 
per conseguire le autorizzazioni giudiziali. 
10 non so se sia meglio spendere qualche 
piccola somma nel fare una convenzione 
ben ponderata, o non spender nulla e con-
trarre una obbligazione gravida di rovinose 
conseguenze future. 

Se si facesse una questione di spesa, 
tanto varrebbe autorizzare le parti a pre-
sentare i propri ricorsi di volontaria giu-
risdizione direttamente al magistrato senza 
11 ministero di alcun intermediario legale. 
In ta l caso il magistrato sentirebbe mag-
giormente la responsabilità del suo giudi-
zio. Ma la legge, nella infinita varietà 
dei casi, non deve occuparsi soltanto di 
persone disagiate o doviziose, ma di tut t i 
i cittadini in modo preciso e generale. Cosi 
facendo, non si va incontro agli inconve-
nienti, a cui si giunge quando la norma le-
gislativa è ispirata da un concetto troppo 
ristretto e perciò incompleto. 

Io non aggiungo altre considerazioni, 
sicuro che l 'onorevole guardasigilli, uomo 
di acuto ingegno e di profonda coltura, ri-
conoscerà come questa riforma sia non solo 
lesiva agli interessi morali ed economici 
dei procuratori, ma non rispondente ai fini 
stessi della legge, perchè, sconvolgerebbe 
l'istituto della volontaria giurisdizione e della 
tute la delle persone incapaci. 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all 'onorevole Mezzanotte, ma non è 
presente; e neppure l 'onorevole Podrecca, 
che verrebbe dopo. 

Quindi il seguito di questa discussione è 
rimesso a domani. 

Ime; rogazioiii, in ter pel bau e e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

D E L B A L Z O , segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se non sia 
giunto il momento di far cessare l ' ingiusto 
monopolio in molti casi verificantesi a fa-
vore degli spacci di vino e liquori esistenti 
a danno delle nuove domande di esercizio 
col revocare disposizioni dall'esperienza pro-
vate inefficaci a combattere la piaga del-
l'alcoolismo, lesive del libero commercio e 
di difficile applicazione. 

« Rastelli ». 


